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Oggetto: 
D.M. 27 dicembre 2019 


Ordini elettronici per gli enti 


del SSN - Sistema NSO


Ulteriori chiarimenti e precisazioni

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

PRECEDENTI: Circolare Federfarma prot. n. 13472/357 del 27 agosto 2019, prot, 14995/394 del 26 settembre 2019 e prot. n. 15087/396 del 27 settembre 2019.

Questa Federazione, facendo seguito alle circolari citate tra i precedenti, torna sul tema dell’ordine elettronico, il cd. e-order, per aggiornare le organizzazioni in indirizzo sulle ultime novità.

Come preannunciato, è stato differito il termine del 1° ottobre 2019 previsto  dal D.M. 7 dicembre 2018 per l’entrata in vigore degli adempimenti connessi all’e-order, in quanto il Ministero dell’Economia ha reso disponibile sul proprio sito il Decreto 27 dicembre 2019 (allegato n.1) in attesa di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, con il quale sono stati indicati i seguenti nuovi termini:

1 Febbraio 2020 per l’applicazione dell’e-order ai beni
1 Gennaio 2021 per l’applicazione dell’e-order ai servizi

Tuttavia, accanto a tali scadenze, per dar modo ai vari soggetti coinvolti di poter disporre del tempo necessario a strutturarsi e organizzarsi adeguatamente, il nuovo decreto ha anche introdotto un ulteriore modifica, in base alla quale gli enti del SSN ed i soggetti che effettuano acquisti per conto dei predetti enti non potranno dar corso alla  liquidazione  e successivo pagamento delle fatture non conformi al sistema dell’ordine elettronico a decorrere dal

1 Gennaio 2021 per i beni 

1 Gennaio 2022 per i servizi
In questa fase, in relazione a contatti avuti con i responsabili del Ministero dell'Economia e delle Finanze e nelle more dell’emanazione delle Linee Guida ancora non disponibili, questa Federazione fornisce alcuni chiarimenti e precisazioni in ordine alla imminente  scadenza del 1 febbraio 2020 che, appunto, si riferisce agli ordini di beni, effettuati dalle Strutture Sanitarie ai propri fornitori.

Si ribadisce che le farmacie, che sono tutte dotate di una casella di posta elettronica certificata (PEC), non sono tenute ad alcuna iscrizione, al sistema NSO, in quanto gli ordini provenienti dagli Enti del Servizio Sanitario Nazionale possono essere veicolati alle farmacie attraverso tale canale. Pertanto le comunicazioni che dovessero eventualmente pervenire da parte delle Regioni e delle ASL che invitano all’iscrizione presso l’apposito sito ai fini della normativa in questione non vanno tenute in considerazione. 

E’ pertanto sufficiente, da parte delle farmacie, trasmettere alla ASL di competenza la propria PEC, qualora non ne sia già in possesso, eventualmente ricorrendo alla propria Associazione Provinciale, che potrà disporre un unico invio riguardante gli indirizzi di posta certificata di tutte le farmacie associate.

Ciò posto, occorre ribadire che, attese le peculiarità che riguardano le farmacie, il MEF ha escluso a priori dal campo di applicazione della normativa in oggetto l’assistenza farmaceutica convenzionata in regime di SSN.

Per quanto attiene alle altre forme di assistenza garantite dalle farmacie, riferite ai beni, quali ad esempio:

-
Prodotti per diabetici (aghi pungidito, striscette per la rilevazione della glicemia, ecc.)

-
Dispositivi medici rientranti nel nomenclatore tariffario delle protesi (ausili per incontinenza, ausili per stomie, traverse antidecubito, ecc.)

-
Prodotti dietetici per pazienti celiaci  e per gli altri soggetti previsti dal D.M. 8 6 2001 

-
Alimenti a fini medici speciali

occorre far riferimento a modalità complessive di ordine generale che di seguito si riportano.

Come noto, per i beni rientranti nelle suddette forme di assistenza, le farmacie non dispongono di un “ordine” vero e proprio bensì di altri documenti, quali prescrizioni mediche o altri titoli che abilitano l’assistito a ricevere determinate categorie di prodotti in farmacia.

L’obbligo di emettere un ordine elettronico con il relativo codice numerico, grava unicamente in capo ai presidi sanitari (asl, ospedali etc). Si evidenzia che laddove l’ente pubblico non trasmetta al proprio fornitore un ordine elettronico e pertanto la farmacia si trovi in condizione di emettere la relativa fattura senza un processo di ordinazione elettronica, le Regole Tecniche rese disponibili dal MEF e aggiornate lo scorso 6 dicembre (versione 4.2), prendono in esame tale situazione al punto 8.1.1, a pag. 243, con le seguenti istruzioni:
- se la fornitura non promana da alcun processo di ordinazione (elettronico o tradizionale), è sufficiente non compilare i campi 2.1.2.2, 2.1.3.3 e 2.1.2.5 della fattura elettronica; 

- se la fornitura promana da un processo di ordinazione tradizionale (ad esempio, via lettera, fax, ecc.), ovvero non gestito tramite NSO, per dare maggior evidenza a tale circostanza si possono indicare gli estremi dell’ordine emesso nelle forme tradizionali nei campi 2.1.2.2 e 2.1.3.3 valorizzare il campo 2.1.2.5 <CodiceCommessaConvenzione> con il testo “#NO#”. 

Resta inteso che se la farmacia dovesse ricevere, a mezzo PEC, un ordine da parte dell’Amministrazione, completo del numero di codice, il campo 2.1.2.5 della fattura elettronica dovrà essere valorizzato con il codice identificativo dell’ordine ivi riportato.

E’ necessario ricordare che le fatture emesse dalle farmacie fino al 31 dicembre 2020 riferite all’erogazione di beni in regime SSN, non in regola con il sistema dell’e-order, potranno, comunque, essere pagate con le procedure attualmente in essere. 

Per quanto attiene alle altre  diverse forme possibili di assistenza sanitaria erogate dalle farmacie, in  attesa dei possibili chiarimenti che deriveranno dalla pubblicazione delle Linee guida, e fermo restando che sarà cura di Federfarma tornare sull’argomento per fornire ulteriori delucidazioni, al momento è possibile precisare quanto segue.

DPC  trattandosi di un servizio sarà sottoposto al sistema dell’e-order a decorrere dal 1° gennaio 2021; è presumibile che attese le peculiarità di questa specifica  forma di assistenza, le Linee Guida di prossima emanazione dal parte del MEF, potranno dedicare qualche considerazione al riguardo.

CUP anche in tal caso, trattandosi di un servizio, il suo assoggettamento al sistema dell’e-order decorrerà dal 1° gennaio 2021 e analogamente alla Dpc è auspicabile una verifica nell’ambito delle linee guida. 

Cordiali saluti

All. n. 1 

              IL SEGRETARIO
                                    IL PRESIDENTE

           Dott. Roberto TOBIA 
                                   Dott. Marco COSSOLO

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.
	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
	



Via Emanuele Filiberto, 190 - 00185 ROMA

Tel. (06) 70380.1 - Telefax (06) 70476587 - e-mail:box@federfarma.it

Cod. Fisc. 01976520583

[image: image1.png][image: image2.png]FEDERFARMA

== channel



[image: image3.png]


[image: image4.png]FEDERFARMA

== channel



